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Dalla Chiesa 
~~~" A l M i b ò A À U k t i ó 

L a (era del 3 settembre 1382, a Palermo, furono 
uccisi dalla mafia il prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, la moglie Emanuela Setti Curaro, il poli. 
dotto Domenico Russo Nella notte, sul mura di 

• • I M via Carini, una mano Ignota scrisse'qui è morta 
le speranza dei palermitani onesti 

A disianza di sei anni, è legittimo chiedersi te quella 
Mate profezia si sia avverata Rispondo di no con convin­
zione. Nonostante gli avvenimenti e le polemiche di un'al­
tra estate tormentata per Palermo, continuo a pensare che 
la vera grande novità, di questi anni resta lo sviluppo di un 
ampio e attivo movimento contro la mafia, Non si è trattato 
di in movimento di tipo tradizionale e Ione da ciò derivano 
eonfiutenl ed equivoci La società civile e le istituzioni sono 
efate attraversale da una forte tensione morale e Ideale 
aspra*» da uomini e donne, da un'intera generazione di 
reietti e ragazze, che hanno contribuito a svegliare, fuori 
della Sicilie, una coscienza collettiva sonnacchiosa e a 
spazzare, In Sicilia, il circuito perverso impunlti-sliducla-
raawgnaiiene sul quale si 4 fondato il potere mafioso 
Questo e gii un risultato conseguilo, un fallo. 

Al quale sono connessi altri risultati come II processo di 
Palermo e II meno noto processo di Agrigento, che hanno 
costituito avvenimenti di portata storie» sia per la massa di 
Intormazioni fomite e vagliate, sia per la serie di responsi-
Milli - non solo penali ma politiche amministrative e mora­
li - sottoposte alla pubblica opinione, Non la definitiva 
eedule del silenzio e della Impuniti, ma la dimostrazione 
Che l'uno e l'altra sono niente affatto ineluttabili. 

Anche la giunta di Palermo può annoverarsi tra I risultati 
di d o che ormai comunemente si chiama «antimafie'Ci si 
aflanna a giudicarla, specie dal socialisti, secondo lo sche­
ma logoro delle allesnze partitiche. Ma la giunta di Palermo 
presenta, egli occhi di tutti, una peculiarità che la rende 
Insieme solida e fragile, comunque non confrontabile con 
•Me esperienze, siciliane e non la dichiarata ispirazione 
entlmafiou. Il sindaco Leoluca Orlando ne * stato ripetuta­
mente e coraggiosamente portavoce Che sia democristia­
no i problema della pc e di De Mita, che sul caso Palermo 
Menta « tenera Insieme II diavolo e l'acquasanta La gente 
comune se che, prima di Orlando, palano delle Aquile era 
IMI galleria di busti di sindaci coHocatl dal pluriennale 
comitato di allari di slampo mafioso, e che quelli che non 
andavano bene venivano subito rimossi. E poco o nulla 
questa novità? Può darsi che si» ancore poco rispetto agli 
enormi problemi «he le precedenti giunte (anche del pan-
lanerUto) hanno lasciato In erediti ella giunta attuale. Per I 
pisfinlianl onesti non i poco. Inoltre, quella giunte sta 
apsrimtntando un rapporto inedito con I cittadina a partire 
daH'eftarmaziont di valori fondamentali piuttosto che da 
toroidi compromessi di potere. D'altronde, Il sindaco Or-
lamio e l i giunta hanno dinanzi un impegnativo banco di 
provai le destinazione e la spesa di 7.000 miliardi, Il sistema 
manoso non e indifferente ne inerte di fronte a una simile 
allettante occasione La storia insegna che non lo e mai 
•lato, con buone P**< * Mentili secondo cui la mata 
odierna il occupa soltanto di droga. 

impero de| gassine e stato costruito sull'uso 
spregiudicato del denaro pubbteun;lmt»ró 
economico e politico con molti alleati e sudditi 
autorevoli, verso il quale tuttavia l'è» sindaco 
Insalaco nel memoriale scritte prima di essere 

ammassato nutriva una motivila paura Questo Impero può 
restare indlflerente e Inerte alla viglila di una pioggia di 
miliardi sul Comune di Palermo? Non credo proprio Co­
munque # certo che un Sindaco, un vteesindaco e una 
J - a che misurano giorno per giorno te faro credibilità 

coerenza di una netta opposizione alla mafia e sul 
tento con Ione genuinamente antim.llose, costi-

. , un ostacolo serio per vecchi e nuovi Interessi del 
ima mafioso, per la cupidigia rapace di coloro che nella 
bile* amministrazione, nelle professioni, nell'lmprendl-
l tene partecipi di tale sistema o vi si sono utilmente 

edenatl 

Altro che retorica dell'intimali».! Si tratta di uno scon­
tro durissimo e aperto II cui esito non è scontato, in cu) la 
stassa ricorrente accuse di vaniloquio antlmalioso e uno 
strumento di delegittlmazione, quindi di lotta reale 

Non e altra cosa la bufera che ha investito, da Palermo a 
Roma, fa magistratura e la polizia, L'attività Investigativa, 
specie quando tocca i dellltl politici, preoccupa moltissimo 
Il potere mafioso U conoscenza del suo) interessi e del 
tuoi personaggi e ola «rrelrau, Giova alla ma/la che riman­
ga tale, In mòdo da consentire nella impuniti assoluta la 
ricomposizione del sistema di potere, le continuiti tra vec­
chio e nuovo; operazione in cui la mafia è abilissima L'im­
puniti politica regna sovrana con una maggioranza di go­
verno che comprende e difende II ministro degli Interni 
Oava e II sottosegretario alla Giustizia D'Acquisto L'Impuni­
ti giudiziaria si persegue per vie diverse 

Oggi lottare contro la malia significa (are una scelta di 
campo, radicale Per una formazione sociale significa recu­
perare la dignità morale e ideale dell'agire politico, per il 
singolo significa, purtroppo ancora, pagare un prezzo, che 
non t telo II rischio della vita, ma la limitazione e il condi­
zionamento di tante aspirazioni individuali Aveva ragione 
Carlo Alberto Dalla Chiesa la mafia potrà dirsi sconfitta 
quando ogni cittadino realizzerà come diritto ciò che il 
potere malioso dispensa come privilegio 

.Intervista a Gerardo Chiaromonte 
che ha seguito il congresso di Mtìnster 
Concretezza e «utopia» dei socialdemocratici tedeschi 

L'indispensabile Spd 
IMONSTER 

te,t)sttvUMBHHoam*toa 
' ( I lavori Od < 

SI, ed i state un'esperienza as­
sai interessante Parlando con 
I rappresentanti di altri partiti 
- socialisti, socialdemocratici 
di moltissimi paesi, dei movi­
menti di liberazione, del co­
munisti dell'Une, della Cina, 
delta Jugoslavia e di altri paesi 
dell'Est europeo » ho avuto la 
prova che oggi ti guarda al 
partito socialdemocratico te­
desco, alla sua politica, alle 
sue proposte, come a un pun­
to di riferimento essenziale 
nelle battaglia per la pace e il 
disarmo, per un nuovo modo 
di pensare alte relazioni Inter-
nazionali e elle ""JeJWI»»; 

OM'epeÉe^, coineRfjioranee, 
Anche m wn'9J

rite ,arie 'e, 
questioni chi aono a noi più 
vicine, non c'è stato problema 
discusso qui a MOnster che 
non mi sia apparso come pro­
blema nostro, cto* della sini­
stra europea nel suo comples­
so, nonostante le differenze di 
situazioni, tradizioni e cultura 
politica, • anche, In molti casi, 
di proposizioni concrete. La 
Spd i una grande Iona politi­
ca europee, democratica e so­
cialista, dalla quale non»! può 
prescindere se si vuole lavora­
re nega prospettiva, certo dif­
ficile, di una Europa unita, 
mlove, democratica, (attore 
decisivo di pace e di collabo­
razione tra tutu i popoli del 

Seduto tra gli ospiti stranieri, Gerardo 
Chiaromonte non ha perso una battu­
ta del congresso di Mùnsler, 1>a gli 
invitati dei partiti comunisti al potere, 
dal cinese al sovietico a quelli del­
l'Est europeo, e 1 dirigenti dei partiti 
socialisti «fratelli», rappresentati tutti 
ad alto livello con l'esclusione del Psl 

che, chissà perché, non ha inviato 
nessuno, era 11 a rappresentare la 
conferma di una prassi abbastanza 
recente e di un rapporto che, al di là 
degli aspetti «diplomatici», tra i so­
cialdemocratici tedeschi e i comuni­
sti italiani ha un pesò di un certo rilie­
vo nell'ambito della sinistra europea. 

D H Noamo INVIATO 

a/»*ad quattro aloni? 
Li caratteristica principale di 
questo partito mi è parsa, qui 
t MOnster, quella di una gran­
de capacita di concretezza 
nelle Indicazioni e nelle pro­
poste politiche e programma­
tiche, unita a una tensione, 
Ideale e morate, molto alta, 
diretta al futuro, alle trasfor­
mazioni economiche, sociali 
e politiche necessarie Mi ha 
colpito, in moltissimi inter­
venti, a cominciare da quelli 
dei massimi dingenti e di Vo-
gel, il richiamo ai valori 
dell'iutopia» per un parino di 
sinistra in Europa E poi ci so­
no stad momenti del congres­

so che non potevano non toc­
care profondamente l'animo 
di quanti vogliono e si battono 
per un mondo diverto, più li­
bero e piil giusto, Mi he im­
pressionato la passione con 
cui si i parlato (dedicandovi 
un momento particolare cui 

parlata, plùjvcite, dell'apar­
theid m SudtftiwWdlscorso 
del leader più prestigioso del­
la socialdemocrazia tedesca, 
e presidente dell» Intemazio­
nale socialista, i stato di un 
vigore e di una forza eccezio­
nali. Tutu noi stranieri presenti 
nelle sala ci slamo alzati in 
piedi per applaudirlo. 

t»i l e i » \ B Itejitnte pre 
slgrdrkattvo... 

È stato un discorso appassio­
nato di pace, di spinta a unire 
gli sforzi dell'Ovest e dell'Est 
per affrontare I problemi 
drammatici dello squilibrio 
Nord-Sud, di riconoscimento 
del valore delle proposte di 
Oorbaclov. Ed è stato pronun­
ciato Il l'settembre, nel gior­
no, do*, In cui cadeva l'anni­
versario dell'inizio della se­
conda guerra mondiale scate-
nsta da Hitler Proprio da qui 
Willy Brandt ha preso le mos­
se Credo che nessuno possa 
sottovalutare la portata ston-
ca di questo fatto che dalla 
Repubblica federale tedesca 
si levi oggi una voce come 
quella di Brandt per richiama­
re tutu gli uomini di buona vo­
lontà di ogni parte dei mondo 
ai loro compiti di lotta per la 
pace, il disarmo, un nuovo or­
dine economico internaziona­
le E per richiamare le respon­
sabilità, In questa battaglia, di 
tutta l'Europa e della Germa­
nia in particolare 

MOLOtOLOHH 

n contro»» ptl laspettan-
te • Miasser, è avvenire 
però se «n altro testa, 
amila •-•«• «*»•*•• eoa» 
•osaka e la dtsoccapasio-
ae. Noni stala««adìsraa-
stooeradle... 

Certo che no È stato un punto 
di confronto acceso, e anche 
di contrasto, che al e,iif|etso, 
poi, nel volo per gli organismi 

, dirigenti del .ratttltoyi, iggs È 
Urenuloe, eoa te n e po­
sizioni nuove, ne* ha con­
vinto ratd. 

No, e In un certo modo capi­
sco le ragioni di quelli che si 
sono opposti alle sue propo­
ste (e non sono soltanto i sin­
dacalisti, visto che ha avuto 
dalla sua 293 delegati, mentre 
Vogel ha avuto 426 si) Tutta­
via voglio dire che l'intervento 
di Latonlalne mi ha colpito 
per la forza delle sue argo­
mentazioni, basate su fatti in­
contestabili, e al tempo stesso 
per la sua capacità a guardare 
al futuro e per la sua ansia nel 
ricercare le vie nuove che so­
no necesssrie, in Germania e 
in Europa, per conquistare ve­
ramente quei nuovo tipo di 
sviluppo economico, sociale 
e politico, ma anche morale e 
culturale, di cui in tane parlia­
mo, nella sinistra europea, ta­
lora soltanto come petizione 
di principio Non si tratta solo 
di questioni come quella della 
riduzione dell'orario di lavo­
ro, e se essa possa avvenire a 
pariti di salario anche se que­
sta è stata ed è certamente 
quella che suscita, nella Spd, 
le più aspre polemiche 11 te­
ma generale è quello degli 
strumenti e delle politiche da 
perseguire per l'obiettivo del­
la piena occupazione (ma­
schile e femminile) e di uno 
sviluppo che sia conciliabile 
con gli ideali di solldaneti 

propri del socialismo e con la 
salvaguardia dell'ambiente È 
un tema enorme, sul quale è 
fallita la linee conservatrice e 
neoliberista di questi anni, ma 
su cui anche la sinistre euro­
pea non i stata finora in grado 
di dare risposte adeguate, né 

P^9ep,!! , , ,<¥ ,el10 

Italia. Ma alla One, dopo anni 
di discussioni ma anche di 
scarsi risultati, si tono convin­
te che questa •garanzia» era 
necessaria, e l'hanno conqui­
stata anche con una modifica 
dello statuto e attraverso un 
metodo elettorale per gli or­
ganismi dingenti che é diven­
tato assai complicato, e anche 
discutibile per molti aspetti. 

0 rinnovo degli org—lassi 
dirigenti m a è sialo u à 
cete seaiplke. D'altra per» 
te .upo'rena la trasse or­
ganizzativa del ccagreasl 
Spd t uà po' rarraguwsa, 
In • -

Ancke la Spd andrà ave-
* CTjt eM^fmve)*!»}»»»», 

e» ' -
SI, ma la discussione * chiara­
mente ancora aperta, ni si 
può dire come si concluderà, 
MI pare però inditcutiblle che 
Lafontaine abbia posto que­
stioni, drammaticamente diffi­
cili, non solo al suo partito e al 
suo paese, ma anche a tutti 
noi, alla sinistre europea. E 
che abbia cercato di porle 
con una coraggiosa ispirazio­
ne di rinnovamento politico e 
culturale. >t, ,, 

Per la prtssa volta tua 
donaa arriva alia vlcepre-

I È 11 prt-

as^orgaalsasldM-
gwttetra «tt esatti del par­
tite Hr^re «'esperienza 
che et falò trasporre aache 
da Mi? 

Il modo in cui la questione è 
stata affrontata mi sembra, m 
ogni caso, motto interessante, 
un segno di quella «fantasia 
pragmatica» di cui molti inter­
venti hanno richiamato la ne­
cessità Alcune compagne te­
desche mi hanno detto che, 
anche in Germania, c'erano li­
no a qualche anno fa donne 
militanti della Spd e femmini­
ste che si opponevano alla 
•quota» con argomenti slmili a 
quelli che sentiamo anche in 

•o'aitoritaila... 
lo però sono rimasto colpito 
da certi aspetU positivi dell'or-

rlttazlone del Congresso. 
Sobrietà, intanto, molto4) 

Marcata fin nell'arredamento 
k Balzava agli occhi che non . 
'c'Irà nessuno spreca, nètsu- j 
na solennità formalistica I de­
legati erano poco più di 400, 
non Ci stata una discussione 
di carattere generale, di quel­
le che spesso diventano di­
scussioni generiche su tutto II 
congresso ha affrontato vane 
questioni, alcune di grandissi­
mo peso, ma giungendo, su 
ognuna, a conclusioni preci­
se, attraverso lo strumento 
delle mozioni, della discussio­
ne e degli emendamenti, con 
Interventi di cinque mimiti e 
poi il voto 

Hai avuto diverti Incontri 
coaldlrtgenUdella Spendi 
che cosa avete parlato? 

Innanzitutto dei rapporti tra i 
nostri partiti, e c'è una comu­
ne volontà di svilupparli in va­
rio modo Ho riscontrato, trai 
rniei Interlocutori, un atteggia­
mento positivo, che spero 
possa avere sviluppi nei pros­
simi mesi. Voglio dire, inoltre, 
che ho potuto constatare, ne­
gli incontn occasionali che ho 
avuto con i delegati e i sempli­
ci militanti, un atteggiamento 
di franca curiosili e anche di 
stima verso i comunisti italia­
ni Sono convinto che lo svi­
luppo dei rapporti tra Pei e 
Spd, due partiti che pure han­
no tante caratteristiche, non­
ché tradizioni e storia, diver­
se, sia necessano per la causa 
della unità della sinistra euro­
pea 

Intervento 

Se questi socialisti 
leggessero più libri 

«Ms 
monto, 

in definiti­
va, non i 
né laico 

. — » ^ » » ™ né religio­
so - ha detto Martelli -. E 
solo una Creatura assetata 
di conoscenza e di liberti, 
un estere Immenso di tran-
re ad ogni altra forati viven­
te dell'universo, ma Incom­
mensurabilmente piccolo in 
relazione all'infinito. DI 
questa grandezza e di que­
sto limite sono consapevoli 
tanto laici che crederei; gli 
uni e gli altri non pattano 
prescindere dalla coscienza 
degli stretti confini in cui è 
chiusa la vita umana, indi­
pendentemente dalla sete 
di infinito e dagli strumenti 
spirituali di cui ciascuno di-

Sene per saJdWarta». Cosi 
anelli al meeting di O, se­

condo l'«Avantil» del 24 
agosto Sembra ben detto e 
originale E invece è un 
concetto vecchio e abusa­
to Si trova persino negli 
Orientamenti del 1969 per 
la scuola materna statale. 
La sostanza sarebbe che 
siccome siamo piccoli e 
l'Infinito é cosi grande da 
estere infinito, la consape­
volezza «tuno ciò produce 
un'ansia, Uno sbigottimento 
che fa di ciascuna persona, 
dal bambino della scuola 
dell'infanzia al vicesegreta­
rio del Psl, una persona Ine-
vitabìmiente reHgjosa. Stc-
(M.coKludcmfra l'attrai 
cattolidconioreticfjetìdl 
Clelgesulo nemici loroedi 
Martelli, a scuola bisogna 
insegnare la religione senno 
quest'ansie non ti place. 

Tfaslidiow dover speri­
mentare quotfdjinemeiM 
come In una sodata pturaH-
sUca e ricca d'Ini * - • 
ci siano '-
uomini P_ - . - e -
formati. Cnud, he 
Ugo Baduel. va a farsi Inter­
vistare dal •Sabato» e parta 
di persoiiaUsmo.notae Im-

l i c e ^ e S ? e K 
come d'un vizio o un peri­
colo, credendo $hp f 

e CI ad aprire I recinti, senza 
rendersi torse conto che ciò 
che propone CI é che cia­
scuno se ne stia nel suo 
ghetto salvo uscirne per af­
frontare gli altri gruppi e 
conquistare quanto più ter-
ri<<>rtoépqss£lle.Maquetd 
dirigenti pomici di grido 
non hanno segretarie, uffici 
studi, consulenti che gli 
spieghino II significato del 
termini, addetti alla lettura e 
al riassunto dei libri che to­
ro non hanno il tempo di 

eie, lllmTchel 

majBBz 
(«stonale, quindi non Stato 
ateo» ci sari qualcuno Infor­
mato che questa formula, e 
questa visione dello Stato 
laico come Istituzione non 
atea fu elaborata nel Pd, af­
fermata In un top congres­
so, ripresa e rilanciata da 
Berlinguer. 

Il Corriere della Sere» 
(23 agosto, pag. 2) descri­
vendo le tappe dell'avvici­
namento fra Psl e CI, della 

. parla 
del «Buono 

[amigtia-dl-
ce - potrà Itine l'uso che 
crede spenderti per man­
dare I propri «gli negli istitu­
ti pubblici oppure in quelli 
privati») «ime d'una trovata 
del vice di Crani, e Invece* 
una vecchia proposta catto­
lica e democristiana. Anco-
ra Martelli nel suo discorso 
rimine»* usa l'immagine del 
ghetto nel quale le tre cultu­
re («laica», cattolica e co­
munista) starebbero rin­
chiuse se non d fossero lui 

ta 

'.potrebbe 
martelli, tt 

ili-educazione tutti, si fa 
per dire, conoscono la posi­
zione cattolica ulliclale mi­
la scuola pubblica ai deve 
insegnare la religione catto­
lica W o XI disse che dove­
va olezzare di cristiana pie­
tà), e la scuola privata catto­
lica dev'essere finanziala 
dallo Stalo, direttamente o 
attraverso contributi alle fa­
miglie. Come al vede, Mar­
telli Jion ha Inventato nlen-
le, e neanche CI E neppure 
la De, che ad ogni legislatu­
ra propone una legge per 
dare questi Iminziamend. 1 
una vecchia Invenzione cle­
ricale 

I lald d'ogni corrente ti 
sono sempre opposti eque-
— tztoni. qualcuno 

- ' IL 5™*1"0 * 
scritti di (laatonosàlvemfni 
intitolati II programma sto-
iosMco àtfrJSkall o delta 
retaztom presentata da Tri­
stano (Mignola, a nome 
del Pai e di tutta la sinistra 
parlamentare, alla (Ine del 
periodo centrista, pubblica­
ta col titolo/VBSC/W« morte 
di un plano l comunisti 
hanno dato un notevole 
contributo a completare II 
contenuto della rivendica-
alone talea ala lavorando II 
chiarimento dei termini con 
ta precisazione che la scuo­
ta laica t una scuola - le 
tale • In cui tutti postano 
mirare spazio con le pro­
prie Idee e confrontarle, aie 
con l'aggiunta in positivo 
d'un concetto! che nelle 

contnpocatzkml, lav 
elle ricerca di valori e . 
ni andare oltre la tolleran­
za, verso la comprensione e 
la cooperatone seni» equi­
voci e tenta compromessi 
sui principi, senza rinuncia­
re alta propria lede rellglota 
O tilt propria assenza di te­
de ma imparando a colla­
borale In nome detta comu­
ne «natura» di persone e di 
cittadini. Se Martelli legges­
se, gli si potrebbe utilmente 
far pervenire qualche anna­
ta della rivista «Riforma del­
la acuoia», che negli anni 
60, diretta da Lucio Lom­
bardo Radice, si dedicò con 
Intelligenza a questa ricer­
ca. 

Cosi si evitano i ghetti 
Ideologici O che chiede i 
soldi per le scuole confes­
sionali e Martelli che glieli 
promette vogliono che I 
ghetti ci siano e si rafforzi­
no. Perciò le toro chiac­
chiere rimineai sulle aperto­
n e re conwrgenae non val­
gono niente. 
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ara A volte mi sfiora 11 
dubbio che esista una guer­
ra decisiva - quella tra bel­
lezza e bruttezza - perduta 
prima ancora di poterla 
combattere ogni bar che 
chiude e ogni paninoteca 
che apre è una grave scon­
fitta, anche se nessuno mo­
stra di disperarsene Rara­
mente la sinistra si concede 
il lusso di occuparsi di ciò 
che sta mutando in questo 
senso, e che non muta mai 
perché migliora il gusto del­
la società, ma perché peg­
giorano l'avidità e l'Ignoran­
za di chi ha potere CI si bat­
te, giustamente, perché I te­
legiornali siano meno fazio­
si e padronali, assai meno ci 
si batte, e Ingiustamente, 
perché le altre venti ore di 
tivù quotidiana siano meno 
vacue, volgari e ignobili co­
me se l'idea che la gente si 
fa del mondo dipendesse 

giù da Bruno Vespa che da 
orrado 
Le vittime sono lasciate 

soie di fronte a carnefici co­
si suadenti e apparente­

mente innocui, e anche di 
fronte alla loro stessa prlgn-
zia Diamo per scontato che 
«una massaia» o «un ope­
ralo» siano naturalmente 
destinati alla povertà dello 
spinto, negati per sempre 
alle belle cose e alla cultu­
ra, legati per l'eternila alla 
leggerenza del video e que­
sto pregiudizio, a pensarci 
bene, è una delle forme più 
atroci e insopportabili di 
classismo 

Mi capita di sentire come 
una colpa, in questi fran­
genti, il fatto di non occu­
parmi più di musica leggera 
Non perché fossi eoa pre­
suntuoso da considerare 
salvafico «il ruolo del criti­
co», ma perché mi sembra 
di avere disertato di fronte 
al nemico Quel nemico, 
per esemplo, che poche se­
re fa, da Ibiza (nuova fron­
tiera per i gonzi charter), ha 
trasmesso il Festlvalbar 
•Musica peri giovani» e po­
veretti, 1 giovani 

Dico dì Sabrina Salerno 

I viari Jovanottì 
che ci rimbedlliscono 

(protagonista, con una cer­
ta Samantha Fox, di un di­
battito sulle poppe regolar­
mente registrato dai setti­
manali intelligenti), cappel-
luccio da kapa. vocetta sto­
nata, e quella finta sfronta­
tezza sessuale che offende 
l'erotismo peggio di qualun­
que altra cosa Dico, soprat­
tutto, di Jovanottì, idolo 
dell eslate danzerma, pura 
lobotomia musicale Dal 
demenziale alla demenza il 
salto non è di poco conto 
prima la scemenza era un 
pretesto parodistico, il bef­
fardo autodenunciarsi della 
condizione giovanile, ora, 
con i van Jovanottì. la sce­

menza è un lieto appagarsi 
Si veste da scemo, canta in 
modo scemo canzoni sce­
me, incarna perfettamente 
quel giovanilismo da gelate­
ria, superficiale e incolto, 
Sia santificato dal pubblico 

i Drive in, ridente per con­
tratto 

Ha ragione Sergio Sala­
ne solo l'insulto, a volte, 
riesce a replicare almeno in 
parte al quotidiano oltrag­
gio all'intelligenza che certi 
spettacoli impongono Di 
Jovanottì riesco solo a dire 
che è una delle più implaca­
bili rappresentazioni dell'i­
diozia mal apparse sotto il 
sole E che c'è, nell'idiozia 

conclamata e anzi venduta 
come «modello», una vio­
lenza insopportabile, peg­
giore di cento telegiornali 
sulla guerra, perché l e vitti­
me dì questo bombarda­
mento neppure sanno di es­
sere state colpite, e rasa al 
suolo la loro libertà. 

Partecipe infermiere di 
questo tragico cottolengo 
via etere era il neodeputato 
socialista Geny Scotti, di 
professione disc-jockey 
uno di quelli, insomma, che 
per mestière devono esor­
tare il mondo al saltello 
ebete e all'allegria coatta, 
perché si sa, «noi ragazzi ci 
divertiamo un casino» 

Disc-|ockey come Claudio 
Cecchetto (eminenza grigia 
di Jovanottì), uno che an­
che quando dice «vada» ha 
la stessa leccia di uno che 
ha appena detto «vadl», e 
non a caso è una delle pun­
te di diamante del beriusco-
msmo Bisognava arrestarlo 
già ai tempi del •Gioca-
jouer», ma come si poteva 
prevedere che quel piccolo 
embrione di cretinismo 
programmatico sarebbe di­
ventato cultura egemone? 

Ma pensate che enormi­
tà, pensateci bene il ritmo 
abita la musica giovanile 
dell'Occidente dalla sua na­
scita, dagli albori del ro-
ck'n'roll Lo abita sempre 
come inquietudine, come 
insofferenza, come espres­
sione del rimosso, del nega­
to, del sommerso. E adesso 
amvano, buoni ultimi, I jo­
vanottì del posl-paninari-
smo che usano il ritmo co­
me Innocuo birignao, come 
pretesto per lare quattro 

talli. Che pene vedere nel 
calderone del Fesuvalbar 
gente come Guesh rati, ul­
tima musa francese dell'e­
spressionismo rock, confu­
ta in mezzo al discotecanti 
in svendita. Che poca voglia 
di distinguersi, di chiamarsi 
fuori, di non condividere 
con i peggiori la propria 
sorte. 

Nel menatone dei «con­
sumi giovanili» tutto si tiene, 
tutto si confonde, niente e 
nessuno (tranne i pochissi­
mi che se ne stanno In di­
sparte) nasce a creare pole­
mica, frattura, discontinui­
tà. Di Michael Jackson e di 
Sting si due solo che tono 
sempre e comunque .favo­
lose rock star», anche te 
uno è una bufala e l'altro un 
grande artista, perché l'Im­
portante é mortificare non 
solo il senso critico, me ad­
dirittura l'intenzione di col­
tivarlo. «Occhei regate), si 
bella». La ricreazione, gra­
zie ai disc-jockey, non Uni­
sce mal Come I ergastolo. 

WKmmHmUmmmmmm 2 
l'Unità 

Sabato 
3 settembre 1988 


